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Isoletta, se forse non si debba leggere de Succhi 
perchè quel monastero fù prima abitato dai Frati 
de Succhi. V edi Coni. X II ,  201.

1 1 5 )  F O N D A M E N T E , sono strade marginali 
che incassano i R ii e canali della C ittà , dette da­
gli antichi Fundamenta , e più spesso jnnfforta . 
D a prima si fermava il terreno con graticcia ster­
pi , come si legge nella lettera di Gassiodoro ai 
Tribuni marittimi. Poscia si fecero di legname * 
e finalmente di pietra. Hanno una o più Gradate ,
o come diciamo 1liv e  con scalini. V e  ne sono per 
tìnta la C ittà , ma quelle dei margini estremi dean­
si qui considerare.

Fondamente nuove t Secondo il Rompiasi nella 
Compilazione dèlie Leggi pag. 18 6 , l ’ annoi 1  ̂89 
l ì  Febraro si decretò Che sia principiata una Fon-1 
damenta di pietra v iv a  dalla parte di Tramontana 
dal terreno esistente tra S. Francesco e S. Giustina 
sino all’ Orto di Ca Grimani a S. C a tta m i . Mas
il Trevisano scrive , che furono incominciate sol­
tanto nel 1595'-

Vedi Zuecca, Zattare, Schiavoni. N el sopracci- 
tatoRompiasi hansi i decreti di costruire le seguen­
ti fondamente.

1 5 x 9 ,  8 Febraro . D a S. Marta fino alla» Do-~ 
gana da M are. Queste sono le Zattere.

1 <y$6, 5 Settembre. Erigere e aggiustare quel­
le della Giudecca , Canalreggio, S. G irolam o, S. 
Maria dell’ O r to , S. Alvise , S. Simion sino a S. 
A n drea, e quelle del R io di S. Dom enico.

1 5 4 6 ,  1 Luglio . Quelle intorno S. G iorgio 
M aggiore t  di A lg a , S. Spirito, S. Clemente  ̂ e 
S. Antonio ;
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